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uella che è oggi conosciuta e
apprezzata come leader indi-
scusso nel settore dei servizi
ecologici in Piemonte è figlia
dell’intuizione, della lungimiran-

za e della determinazione di un imprendi-
tore che ama ricordare come la sua data
di nascita, il 26 aprile, coincida con quella
del papà della Nutella Michele Ferrero. 
Giuseppe Piumatti, perché lei ama ricor-
dare che la sua data di nascita coincide
con quella del grandissimo imprenditore
albese?
«Vede - commenta Piumatti - prima di tut-
to bisogna spiegare che non è mia inten-
zione quella di mettermi a confronto con
un imprenditore che ha creato un impero
multinazionale. Mi piace semplicemente
sottolineare come questa combinazione
mi induce a pensare a Michele Ferrero co-
me un esempio a cui tendere con partico-
lare trasporto e ammirazione». 
Signor Piumatti, lei ha da poco compiu-
to 58 anni. Non si tratta più di un tra-
guardo oltre il quale iniziare un lavoro

di revisione della propria vita. Oggi
la vita inizia dopo i fatidici “40 an-
ni” di un tempo. Quindi lei ha da
poco festeggiato il passaggio ad
una giovinezza piena e consa-
pevole. Che ne pensa? E come
ha festeggiato?
«Credo che, in effetti, la situazio-
ne sia cambiata: molto e in bene.
Non per nulla sono convinto di
essere un imprenditore “in forma”
col fisico e “molto in forma” sul
piano della volontà di guardare al
futuro. Credo di poter dire che,
giunto a questo punto della mia vita,
potrei essere piuttosto soddisfatto del
mio percorso umano e imprenditoriale.
Ma le grandi innovazioni e i continui cam-
biamenti del nostro mondo obbligano
ogni imprenditore a misurarsi con ciò che
cambia accanto a noi. E questo - mi creda
- è un bellissimo modo per continuare ad
evolversi, a cambiare, vedere, imparare e
provare cose nuove: e altro non è se non
mantenersi giovani». 

Ci racconta qualcosa di sé stesso come im-
prenditore e uomo d’azienda di 58 anni?
«In fondo - riprende l’imprenditore braidese -
ogni mia ricorrenza è per molti versi anche
una ricorrenza della Bra Servizi. Che, ancora
a proposito di date, nacque dalla determina-
zione un po’ “folle” di un 29enne - che pur
avendo famiglia decise di lasciare il certo per
l’incerto e mettersi in proprio. Potendo con-
tare sull’appoggio dei miei genitori anche
quando sembrava che la mia fosse una scom-
messa incerta e opinabile. Sono partito da so-
lo, con il primo mezzo tecnico della Bra Servizi
e non mi sono fermato davanti ai problemi,
al lavoro giorno e notte, alle ferie mai fatte e
alle festività messe a disposizione dei clienti.
La mia scommessa, col tempo, è stata vinta.
Questo è motivo d’orgoglio e movente di ri-
flessione. Guardo ai miei dipendenti con gran-
dissimo senso di responsabilità. Sapendo che
ognuno di loro rappresenta una famiglia, una
scelta e dei progetti da portare a termine. Da
grandi imprenditori, come Adriano Olivetti e
- nuovamente - Michele Ferrero ho mutuato
il concetto che i dipendenti sono la prima e
principale risorsa di ogni azienda. Se l’azienda
sa prendersi cura di loro, a loro  volta loro si
prenderanno cura dell’azienda. Creando un
rapporto di “mutuo soccorso” che garantirà
fiducia, impegno, entusiasmo e quindi pro-
duttività e maggiore competitività. La respon-
sabilità sociale dell’azienda è questo. Essere
consapevole che la sinergia reciproca produce
lavoro e benessere mentre il conflitto porta
esattamente nella direzione opposta». 
Il conferimento dell'onorificenza di Grande
Ufficiale della Repubblica Italiana cosa ha rap-
presentato per lei?
«E' stata una grandissima soddisfazione! An-
che perché il nastro verde, bordato di rosso
con la corona d'oro al centro mi è stato asse-
gnato a 54 anni. Si tratta di un passaggio im-
portante, di un premio raggiunto in età piut-
tosto giovane e, credo di poter dire, meritato
per quanto ho espresso nel corso della mia vi-
ta d'imprenditore. In questa direzione, l'ono-
rificenza rappresenta per me uno stimolo ad
impegnarmi in modo ancora maggiore per in-
crementare il numero dei posti di lavoro che
ho prodotto e migliorare le condizioni e le ga-
ranzie che l'azienda offre a tutti i suoi dipen-
denti».
Posso chiederle cosa si è regalato per questo
58° compleanno?
«Direi che mi sono regalato almeno tre grandi
idee alle quali lavorare quest’anno e nel 2019.
Ovviamente si tratta di investimenti importan-
ti nel nostro core business che portiamo avan-
ti in collaborazione con Università e centri di
ricerca in Europa e non solo. Due progetti sa-
ranno operativi nel 2018 e saranno grandissi-
me novità in campo tecnologico. Il terzo pro-
getto è più complesso e sarà perfezionato il
prossimo anno. Naturalmente si tratta di in-
novazioni che guardano alla trasformazione
del “rifiuto” in “materia seconda”, utile per es-
sere riusata in altre applicazioni. Contestual-
mente questi nuovi settori di produzione ci
consentiranno di aumentare ancora il numero
dei nostri addetti creando nuovi posti di lavoro
e ricchezza per il territorio». 

Beppe Malò

Q

Un imprenditore che ha
messo il cuore nel lavoro

Il Gruppo Piumatti

Gratitudine verso i miei familiari

Il Gruppo Piumatti è una realtà nata nel 1989 con
la fondazione, da parte dell’imprenditore Giuseppe

Piumatti, della Bra Servizi S.r.l. La società è og-
gi capofila di un gruppo di aziende che in
sinergia reciproca operano nel settore del-
la raccolta, trattamento, recupero e smal-
timento di rifiuti. L’azienda, grazie alle
moderne tecnologie di cui dispone nei

150mila mq. dello stabilimento di
Bra, effettua trasporto, stoc-
caggio, cernita, trattamento
e smaltimento di qualsiasi ri-
fiuto sia industriale che ur-
bano, pericoloso e non pe-
ricoloso, solido e liquido. È
in grado di fornire tutta
una serie di servizi comple-
mentari che vanno dalla dis-
otturazione di reti fognarie,
alla pulizia e lavaggio di fosse
biologiche e pozzi neri, dalle

bonifiche ambientali di aree
contaminate ed aree sotterra-
nee, allo spazzamento mecca-
nizzato di piazze ed aree mer-
catali, dal servizio di sgombero
neve e spargimento di sabbia
e sale, all’affitto di bagni chi-
mici per manifestazioni di piaz-
za, fino alla dislocazione e
vendita di cassonetti porta ri-

fiuti e cassoni scarrabili. Importante
è il servizio di consulenza che la Bra
Servizi offre grazie alla professionalità
del capitale umano che forma l’a-
zienda, mettendola a disposizione
per la risoluzione di problemi am-
bientali di qualsiasi tipologia.

Bra Servizi è oggi
conosciuta e
apprezzata come
leader indiscusso
nel settore dei
servizi ecologici
in tutta Italia e
soprattutto nel
Nordovest.

• IL PERSONAGGIO
Giuseppe Piumatti - Bra Servizi

Piumatti
Giuseppe

Ogni compleanno è anche il momento per
pensare alle persone che ci hanno accom-
pagnato nel corso della nostra vita. E’ così
anche per lei?
«Non può essere diversamente. Io penso ai
miei genitori e ai sacrifici che hanno fatto
per me e per fare in modo che potessi rea-
lizzare il mio sogno. Un grandissimo pensie-
ro lo devo poi alla mia ex moglie. Ho con lei
un grandissimo debito di riconoscenza. Per-
ché ha creduto in me senza se e senza ma,
perché mi è stata accanto anche nei mo-

menti più difficili, perché di me ha preso i la-
ti positivi e accettato quelli difficili. Soprat-
tutto è stata la mamma di Sonia e Sabrina,
le nostre due figlie che oggi sono in azienda
con me svolgendo un lavoro prezioso. La lo-
ro madre ha saputo trasmettere loro i valori
delle generazioni che hanno ricostruito l’Ita-
lia dopo la guerra. Ha dato loro i valori dei
nonni: il coraggio, la forza, la determinazio-
ne delle idee così come l’onestà, la corret-
tezza, l’amore per il lavoro e la rettitudine
dei principi etici e morali».

Il Grande Ufficiale
Giuseppe Piumatti
con il figlio Massimo 

Il Grande Ufficiale 
Giuseppe Piumatti con
le figlie Sonia e Sabrina

Sopra: il primo impianto in Italia avviato nel ‘96 per
la suddivisione dei materiali conferiti alla Bra Servizi
Sotto: il quinto camion della Bra Servizi nel ‘92 
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